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LE iummi %ùmm 
E IL VATICAMO 

Il fatto che merita di essere appaiai 
mente rilev.Uo nelle [iaaligDze delle 6' 
ìpeiotìi legielutire Itaaonm, è la sconfitta 
dei ralliés. 

i La novella [lolitica inHngurata da 
'̂ \Leone X l l l ha avuto idomenioaaaoriia 

la ana leuatombe. <II pasja^^ o degli an­
tichi fedeli della monarchia alla repub­
blica, è stato un roseo aoì̂ uo del Pon­
tefice: e^lì Avevs certo sperato ohe il 
gruppo dei vàtiOBOisti si sarebbe molti­
plicato «Ila Camera,, dove le ragioni 
della Stenta Sede sarebbero atate più vi-
iilmeute sostenute e oou maggior certezza 
sarebbero siati reapidti gli attentati di 
Hubbai^d. 

Ha, pare che ormai un fiero destino 
perseguiti il veoohio papa: quello oioii 
di sognare nempre e per tutte le oitlse. 

S>gai abbelliti e fiitti più bontinai 
dai pUlegrioaggi, è dalle voci altejdi 
conforto, ohe..p,eriadiùa[nen,te giungono 
al Vaticano dai Goagressi cattolici, sono 
gueili, acoarezzsti gelosamente, di una 
non lontana -riiiostruzione ilqll'ediQoio 
temporale del pnpato; sogni chp rap' 
presentano le.encicliohe sp^rs^iper tutto 
il mpndo al proletariato, ohe non può 
accontentarsi degli idealismi della mo­
rale evangelica; sogno ancora i quello 
che il ponteSoe nudrisce di fpeaeàere 
tuttavia una grande iiiìluen2a«ui pcpolir 

La sUii lettera all'arcivescovo di Bor­
deaux parlava chiaro: coti tatto oiò i 
ralltès sebo stati sgominali. 

Per certo la tirza repubblica non ha 
ereditate le afflizioni del regno criatia-
nissimo; uè. i) popolo fruncesa si lasciai 
sedurre dagli scambietti politioi del 
Vaticano. 

I francesi ooniinuano a servirsi del 
olcriciilismo soltanto coma di un pro­
dotto cte/cportation, e apecialmunte, per 
quauto piiasouo, ai dinni dell'Italia. 

IL PROLOGO DEL DRAMMA 
di Algues Mortesi 

Seco come lo narra nn oorriapon-
deute da Coneu della (iaxzetta del Po-
potodi Turino: 

• l'oiuhè anch'io ebbi occasione di in­
trattenermi,con uno di culaio cho.par-
teciparuuo agli avvenimenti'stessi, credo 
oppurtuuo riferire quunlo mi venne nar­
rato circa l'origiae dell'eccidio;cosa es-
nenxialiasima, sulla quale uii sembra si 
siano 1 giornali intrutteputi'asiai meco 
di quanto sia necessario per istabllir^ 
la Vera importanza dei fatti. 

Colui chis mi diede i puticolaii ohe 
sto p>ir esporre, è certo Giraudo Mat­
teo, d'auuf 84, da Audorno (Valle Gesso). 

Égli era da una ventina di giorni 
impiegato nelle salme di Aigues'Mortes 
ov'er.si recato dietro invito d'alouui à-
oiici die lo avevano preceduto. 

Verso le 8,30 antimeridiane del giorno 
16, buon uuiueio d'uperai stavano li, 
snllasabbia, facendo colazione; gli o-
perai italiani erano circa iìOO, i itivi.-
cesi un centinaio. Senz'essere propria­
mente separati gli uni dagli altri, non 
foimavano pei6'una Buia brigata. 

Ad un tratto, i francesi cominciarono 
a buttar sabbia addosso agli italiani. 
Questi finsero di oou farne conio; uno 
solo di essi; ebe U mio interlovuioce 
non oouosoe di nome, ma ritiene veneto, 
si aizA ed andò p ù d'acC'Sto ai fran­
cesi. Il veneto —i chiamiamolo'Ooai'— 
era noto fra i compagni come giuoca-
lore arrabbialo, di carattere poco trat-
libile, mdneggiatore>emsrito di coltello. 

Egli, tuotu per far quàtcosa, si mise 
a lavìire uq'.fazzoletto li'd una fontana 
ibii irj. vasi l,& prefitto. Un «p^raio frau' 
uose ^li disae come ciò fosse proibito; 
e l'altro, scuotendo' le spalle con fare 
noncurante, gli risppee press'a poco: 
« lue ne infisohio ili<ite e dei tuoi com-
pugtii I > ' 

Allora il francese, afferrata una grassa 
pietra, la «cagliò contro il veneto, il 
quule,'colpito all'omero; atramazzi a 
terra.! Il fcanoese gli fu addosso, aiu­
talo subito da altri '(lue dei aùoi com-
l>»g0i. 

La faooends ai faceva seria; però gli 
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italiani se ne .stavano muti spettatori, 
non credendo aDOor ventltu II momento 
d'ttooorrere in aivito del loro uompat'riota. 

Intanto il veneto, vistosi a mal par­
tito, iipprofitlando doli'istante 10 cai 
un braccio rimanevogli 'libero, eslrasse 
di tasca il aohelld e 'ne v brò un colpo 
ai suo aggressori, il quale, grondando 
sangue, si lasciò andare, 3i fluuco, a 
iterra.. 

I due francesi, visto che la cosa ni 
metteva al tragico, ae,la,die:dero a gamba 
veiso il paese; altrettanto fecero tutti 
gli altri loro compatrioti, lasciando li­
bero il oampo agli Italiani. 

.DI 11 a tpoao giunse no brigadiere 
dei gendarmi,'il quile, prevedenlo ciò 
ohe stava per saccedere, cominciò a na­
scondere osile bàracobe cbe ivi si tro­
vano, e che poi ohinaa a cbiava, i 'bd-
atoni ed i ausai sparai 11 presso. 

Ma ecco ritoruare'di oorsadil paese; 
seguiti da centinaia d'altra persone, 
gli opst£Ì fraiitsesi poc'anzi fngg'.ascbi, 
e soagliarai addosso agli italiani. 

£ fu alloca che cominciò quella tal 
< caccia all' uomo > 1 cui particolari tri­
stissimi sono g,& fin troppi noti. 

Questo il {irologo del dramma, nar­
rato con evidente imparzialità, di uno 
di coloro ohe vi parteciparono. » 

Grandi manovre italiane 
lì secondo tema delle manovre navali 

si à chiuso giore.li a Guasta, À borda 
del Savoia vi fu un pranzo inilittire di 
80 coperti alla fine' del qu^le il I(e 
brindò al principe Enrico d|, Prussia, 
ed alia prosperui ed alla gloria d^lla 
Gai mania, del auo esercito e. della sua 
mirtina. Il principe Eanoo rispose brin­
dando al JKè ed alla valorosa fiotta ita­
liana, la quale consiste non solo lu un 
materiale superbo, ma in ,un. personale 
di ufficiali e marinai intelligenti, e ,()he 
sapranno fare il loro dovere quando sa­
ranno chiamati. 

Alla sera il fu una imponente dimo­
strazione. Le barche imbandierate ed 
lilumiuate a bengala si recarono attorno 
al Savoia, ha musiche oit,tadine alter­
navano l'iuuo male e germanico. Si fo' 
cero entitsiastiche ovazioni al Re ed ai 
princ'pi. Il re ringraziò ripetutamente 
la popolazione inoaricaudo. il ainduoo di 
mauìtestare alla citt.idiniiDza il suo com­
piacimento per l'accoglienza avuta. 

Versò la mezzanotte, lueutre il Sa­
voia usciva dal porto, 'Hicubia comu­
nicava alla flotta il seguente ordine del 
giorno': <Uteo ali, aott'ufficiali e mari­
nai della squadra permanente e della 
equadra di manovrai II re, uoairo au­
gusto sovrano, che con occhio vigile e 
sommo interessamento segui per otto 
gioui le vostre oseruitaziom guerresohe 
e vide r liitelligente,opera vostta e le 
eccezionali fatiche sopportate da voi con 
tanta energia ed abneguzioue, mi diede 
il gradito incarico di esprìmervi la alta 
soddisfazione da lui provala. In questa 
circostanza, come sempre, vi dimostra­
ste lìegni della fiducia o)ie in voi giu­
stamente ripone la patria, sicura che ne 
saprete tutehire dovunque l'onore. L'e­
logio sovrano che riempie dì gioia ed 
orgoglio 1 noatricuon, valga a noi d'in­
citamento a perseverare per renderceue 
sempre più degni. > 

81 annunziano come certe lo grandi. 
manovre nei dintorni di Pinerolo. Vi 
preuderauoo pane 25 mila soldati ap­
partenenti alle divisioni di Tonno, Cu­
neo, Alessandria, e Novara, oomaudate 
rispeitivamenta dai tenenti generali 
Leone Pollouz, Beso2zi,Si.erpuoe e Bal> 
dieserà. 

Le manovre incominoieranno il 2 set­
tembre e nella piazia d'armi di Turino 
il 14 settembre avri luogo la grande 
rivista, CUI assisteranno il &» Umberto, 
la regina Uaigherita e 1 principi 

Il ministro Pelioux diede gli ordini 
perobi 1 gioruatisti ohe vi assiaterauuo 
abbiano in Stluzzo un ufficio militare 
di informazioni a loro disposizione. 

Grandi manovre tedesche 
L'Imperatore Guglielmo arriverà « 

Metz domenioa 3 selt«mbre,!OVB farà la 
sua entrata a cavallo. Egli si recherà 
poi al auo castello d'Umile ove sog­
giornerà COI principali, ufficiali del suo 
seguito, u pcubabilmente col granduca 
di Baden. Òli altri p.riiioipt aUoggqrauoo 
a Mett ,dove .si isono gi^ prepacati per 
loro degli appartamenti. 

Il lunedi 4 vi sarà visita del 16° corpo 

e frascaly. Il martedì vi saranno ma-
•novre di divisione del 16* corpo; dal 
merooìedl a! venerdì manovre del 16° 
contro r8° corpo. 

I due corpi s'incontreranno v'cino a 
Metz. L'8° odtpo ohe-'verrà da Treves, 
irappr'esentstà il neiìaico, « cercherà, con 
attacchi di daVallerin e d'artiglieria, di 
tagliare il 16° corpo, che rappresenterà 
l'esercito tedesco, collo scopo di g»t-

, terna noa parte nella piazza di Metz 
e di Oostriiigero .l'altra a ritirarsi verso 
Sarrebcuck e Sarrolonis. 

Ma le due parti del 16° corpo si riu­
niranno il''giOveUli-e riprenderanno l'of­
fensiva sotto la dilezione dell'impera-
'tore, 'Il-'««Di'tfird"iH-'ahi ••ti -l'S' ôWp'o 'ai 
ricomporrà è la pianura fra la .Niedfran-
ces') '•» Ila Nied tedesca, dove si rioosti* 
tuirono le truppe franoesi |dopi) la bat­
taglia di Spfcke'ran, Da quel momento 
le cose oambieranuo d'aspetto e il nemico 
sarà rigorosamente respinto verso il 
noi'd,'A.fifieUì'permet(ie're alla fadteria 
d'jnsìigiiire.'il'néiuioo ioieletiSa colla ca­
valleria e l'artiglieria, essa sarà tra­
sportata in vetture. 

II venerdì 8, l'imperatore a Garlsruhe) 
ove p-isserà in rassegai il 1 °̂ corpo. 
Il 10 sarà a Strasburgo dove resterà 
fino>*!• J-a,-giorno 'iif-ottr-'pist'lilfa' ) ) * 
Higuenan, ove passerà in rivista il 16° 
oorpo e assisterà alle manovre di asso 
contro il 14° ohe varrà dal granducato 
dì Baden. 

L'imperatore la'soierà probabilmente 
l'Alsazia li 14, per reoarsi aStuttgart. 

Grandi manovre russe 
Quest'anno, le grandi manovre dal­

l'esercito russo presentano un vivissimo 
interesse. 

SI sperimenta l'attivazipae di due ser­
vizi recentemente organizzati e da cui 
aapettansi graudi vantaggi. 

Trattasi delle comnaicatiiini , postali 
0 telegrafiche per cpllegare fra loro 1 
diversi corpi di truppe, e, oltre a ciò, 
dèlia alimcutazioiiQ di questi corpi con. 
carne fresca durante la,guerra. 

Ecco quale 6 il tema dèfinilivameote 
adottato per le grandi manovre. Uu, 

-esercito ti-desoo, sotto il comando del 
generale di fanteria Danilofi, sbarcaito 
nel golfo di Narva e.di Kipashi, mar­
cia sopra Pietroburgo, intanto che la 
flotta tedesca blocca,Croostadt. L'eser-, 
cito russo, sotto il comando del gene­
rale luogotenente Zeddeler, trovasi nei 
dintorni di Krasnoje Selo, e si oppone 
alla marcia degli invasori. 

I due capi dei due partiti avversari 
hanno piena libertà di mosse, possono 
manovrare come credono meglio, alla 
sola condizione di prevenire gli altao-, 
(iati. Àrbitro generale è il granduca 
Wladimiro, fratello dello Czar. 1 

II termine delle operazioui sarà fis­
sato ddll'imperatore eteiiqo, chss seguirà 
persona'inieut'e or 1' uno or 1' altro dei 
partiti avversari.' 

Il telegrafo, la posta, il servizio ve-
lucipedistiGo fuoziOueranno come in tempo 
di guerra. 

Quantoall'approvvigianamento, ciascun 
corpo si pi'ovvederà come gli piace, 
tranne che la carne fresca sarà fornita 
dal si-rvizio generale. A Karko'Wa sarà 
insediato un ospedale con trenta letti. 

Il senatore Madsaraoi mosse una in­
terpellanza a Giolitti, Lacuva e Gèn'ala 
intorno ai provvedimenti legislativi che 
intendono prendere per la colonizza­
zione interna e il credito agrario, da­
vanti la violenz'a e 1 pencoli ohe mi­
nacciano all'estero la libertà del lavoro. 

La nazionalizzazione 
dec'i <i|>es«uta tl^ArKento ' 

Telegrafano da Parig, 25 : 
Uoa riserva di un ulteriore accordo, 

il Governo francese diohiara cbe farà 
tosto fare entro il più breve termine 
nelle aniniuisirazioui pubbliche il cen­
simenti degli spezzati Italiani; dira­
mala poscia al pubblico un avviso a 
CUI SI darà la massima pubblicità, per 
luvittttlo a ve^aare nello casse .pubbli­
che gli spezzati Italiani per poterli con­
segnare al Governo italiano. Questa uo-
muuicazioue, lai recò persUnalmeutftiDe-
velle a H^ssmann. 

Giovani 0 vecchi adoperiamo il Sapol. 

ITALIANI CONTRO ITALIANI 

Ad Ajaccio un gruppo di dimostrdil^i 
fece une dìmoétra^lone dinanzi ài oón-' 
solato 'italiano tentando di togliere lo 
stemma. Intérvetine la polizia ch'e li 
disperse. 

IL CALDO A; VIENNA 

Non rioordas'l a. V enoa un caldo spa­
ventoso come, quella di questi giorni. 

All'oapedala so'nvi vittime del caldo, 
PIÙ di vónti'peisone morirono io que­

sti ultimi tre gì irai di apoplessia ful­
minante, causata dal sole. , , 

UNA DONNA ESPOSTA NUfDA 
sulin piiblìlicM vivi 

Una scena odiosa e ripugnate ebbe 
luogo,giorni fa a;Lion9. ;. • 

In 'una delie" principali vl'e della città 
abitane 1 ccniugi Biilet, proprietari d'una 
casa. In me'szo'ai loro inquilini si trova 
una certa Paqutea, die, a torta O'a'ra-
gione, è ooiisiderata 'l'amante di Bil'let, 
un vecchio di (ìO anni, robustiisimo. 

Un bel giorno adunque la Faquieu, 
attacca lite con due suoi vicini oh^ il 
£.^Qn,da ouiitog'iambla'notizia, chiam'a 
X. ed Y. 

La disputa venne a tal 'punto che la 
Paquieu scappò'a rifugiarsi'dai Billeti 

I due subì-avversari l'insegblrono, ir­
ruppero in caea'Billet; e siecome questi 
oppose resisteiiija. Io batttironu a tb^ra 
e lo maltrattarono, fracassarono molli 
mobili, s'impadronirono della-donila, ed 
afferratala pei polsi,' la- trascinarono 
sulla pubblica via; 

Tutto questo tafieruglio aveva messo 
la casa itottosopra. I vicini ed I pas­
santi SI fermavano, accorrevano a ve­
dere, e quando la donna apparve in 
suir USCIO di strada tra 1 due tirsenuati, 
la via era nera'31 popola. 

E fu dinanzi a tutta questa gente, 
ohe non mò'̂ sé uu dito, che i sìgoori 
X e V d^nudttrono completamente la 
loro Vittima e l'esposero in tale stato 
alla vista del pubblico. 

E'Ia'gridava e piangeva ; «sui l'atter­
rarono e la martellarono di paloni. Ella 
domandava grazia oon vooe .fiìevolith; 
essi ridevano e'batteva'no più'forte. Ella; 
colla bncoii piena di terra, sentendosi 
siiffocare, domandava un po' d'acq'u'à; 
uno di essi andò a cercare uu vaso 
pieno di miterie suoide e Io rovesciò 
sul capo della mal capitata. 

'Era trojppo! 'La 'folla che aveva as< 
sia'tito fino allóra all' ignobile spetta­
colo, intervenne, ed 1 due dovettero fug; 
gire, 

La donna fu trasportati, più morta 
.che viva, nelle sue stanze, ed 1 due ma­
nigoldi furono arrestati poohe, ore dopo. 

CALE 

Una nuova via 
•alla v c l t t t «lel 'JtKoote BiniliBO 

Un'impresa audaoisslma fu testa ooin-
piuta dal dottor Paul' Giissfeldt di Ber­
lino, chiarissimo viaggiatore e scrittore 
od uno degli s'p nisti più reputati per 
audacia e per valentia. 

Per una Via mal lentitta finora, potè 
raggiungere la p ù alta vetta dei Monte 
Bianco (4810 m.; ealendo dal ghiacciaia 
della Bienva (vrsante italiano) per una 
terribile parete di roccia all'Aiguilla 
Bianche du Pèlérét, assai temuta per il 
rovinare continu > di frane' e valanghs, 
e finora raggiunta una soU vòlta con 
infiniti stenti e fatiche dall'opposto ver­
sante. 

Indi attaccando direttamente lo sca­
broso'crostone a pendio pronunziatis-
aimo ch^ rannoda detta, ..^igujlle al 
Monte Biaife&;'r'iil's'c'ra'gna'dàgniifé quella 
vetta suprema dopo mille atorzi e dif­
ficoltà, 

Nel compiere quest'ascensione, di 
straordinario valore alpinislioo, fu co. 
stretto il Qiissfeldt a bivaocara 'due 
notti coosecutive a cielo aperto, esposto 
oosl alla brezzi!-assai rigida di quelle 
elevato regioni. 

Una parola di encomio meritano le 
idue guide del Oussfeldt, che seppero 
ooudurre felicemeute a termine quella 
rischiosiisima spedlsioiie: ciano Emilio 
S,iy, guida italiana abilissima, '» Cbrl-
Biiau Kiucker, guida svizzera. 

L'aseensiona compiuta' dal celebre 
alpinista tedesco è fia le p ù coraggiose 
che ei siano tentate, Malgrado Ila buona'' 
riuscita di essa, non i probabile ohe II 
GUssfeldt abbia cosi presto imitatori. 

I versi. 
È un anoa oggj 'óBa l'amioo noitro 

Carlo Magalo 1 ha pèrduto la saa, di­
letta bambiùaj il stia amóre, la sua Vita, 
l'aj-i^e^to'deìld-'ahé s'jjet'atiìce '[iiù'' l ina­
mente concepite e più amorosamente ac­
carezzate. E il cuore gli sao^^mna |iao-
vamente dalla non rimirginatà ferita, 
e la sua Musa Aieatissima ha nuovi ac­
centi passionati di memore afietto e di 
dolóre. ' '' 

Per Bologna. , . 
. AhiI lueits cats, qu((ita via, qui tutto 

dî  te mi parla ad ogni 'pi6 sospinto ; 
nò''poVrfô  rigiiai''d&V ' ran ciglio aieiiitto 
quanto mi par dì tua bsttit dipìnto. 

Mentre ho nall'almt il disparato lutto 
della da morti, d'oĝ t parla cinto 
di te' mi lento ''a dall' drgaatè fliltto ' 
dalla memorie trasoldittù Q viato. 

Esco: co' tuUi"pa>Biftel eldjaatlni • 
tu mi precedi : .ô dŝ iiiâ aJê ,ohiome 
agli òmerî i'n dorati'ricciòllnr: 

i psstse|gibr li'fertaaiio a ĝ dardliéli, 
e agaaa ti tsbUatif adi-pia Aiììào nodia.... 
AhiI nella tomba-,oggi dobbiam oeraartil 

II. 
Alla finestra. 

Se,,trascorrendo, per'la via, la gante 
dalla flddilra sporger ti vedòa.' 
ai fatlààVa a gnardirti lun^lbehto, ' 
a che tu tb îi nn angolo crades. 

Gli occhi stallauti, l'aureo crin fluente; 
il ,bol Bor̂ -isQ a la celesta ,idea - . . 
iha ti irradiava il volto doloemaoto, 
moravigliando, in te laudar lolea. 

pifiia a ripaua qiìólls, genie bgnorî  
e, la flnbstra niìllvodlfr 'dàlliirtii, ' 
chieda,-IO in larra l'angiolatta b 'ancora. 

In tsrra, in torra non sei più da un anao..i 
Ahi I la tomba lontap ti ivanae aperta, 
lontan per aempre seppellita t'hanno. 

ni. 
Fuggita. 

La via Parigi è questa, ohe, (ligganta . 
baihbinella, varcasti'alt'aarà acloltl 
i ricoi d'oro a il boi villa ridsnta, 
a ignota meta i brevi passi volti. 

Snll'ei tna tracce io trepido, tamenta. , 
non fossi tratta sotto i cocchi a*,,evolti, 
correa di to chiedando ad ogni kante, 
la tna Boris aoralàndo sovra ì VbltF. 

• 'Passato d sdeiii) nb angiolal d'timo'ro • 
([ridava ognuno ed io obrrea più alato': 
ti raggiungeva, e ti serrava aJ cora'à 

Oggi non più ti trovo in.sulla,via!,-
atriogarti al core ormai pii\ una m'à doto: 
ahi! par iCmpre ruggisti, OlioinÂ  mia* 

IV. 
In S. Petronio.-

Era' un giorno dì faita, e nella chiesa 
di Saô  Petronio io t'ho condotta,' o flglia : 
credendoti dal cielo in terra acesa, 
ti conteinpi.iva ognun con maraviglia. , 

Da scava rpisor la guance accasa, 
gli ocelli splendenti fra le lunghe Viglia, 
la ohioma in ricci d* oro al 'òolin appresa, 
forma'eri ben ohe ai cherubin somiglia. 

Tra le deserta arcata oggi m'aero; 
madonne, angili 0 santi dagli altari 
par mi cbìsdan di te con un sqsplro. 

Qli occhi mi si riempiono di pianto; 
mi'trema il corc'd agli echi solitari 
gride: ahi I me Than portata ni camposaàto. 

V. 
Nella Certosa, 

Qui mi soyvìen, elio ti condussi un giorno 
a visitar degli avi tuoi l'avello: 
un solarine stleniio era d'intorno 
rotto sol dal gridio* dì perso aû Ĥo-

D'UQA tomba lodasti in sul contorno, 
e mi lambrasti un angioletto ballo 
in roiou marmo di vai bianco adorno 
ivi creato da un dìvin âcalpailo. -

La,DÌV{ia,fronte acllavaatj a,no tratto, 
e mi' éhiedflib : • 'Ch'e cosa À lìl morte V • 
I,j tacijui, e atetti di pensoso in atto. 

AhiI chi detto m'avria, che il tiran miilsro 
ita saresti, per crndei mia aorte, 
a discoprir tu ptewa in cimitero I 

Bcloffna, luglio i893, 
Carlo Magnioo. 

X 
Otonaohe friulane. 
Agosto (1369). La Comunità di Go­

mena delibera di riformare' interamente 
la rozza arohitettiira del sito'palazzo 
pubblico, nominando all'uopo ispettori 
al lavoro due suoi nobili, ohe faròiio 
Nicolò de Cralmis e Nioolò della Villa. 

X 
Un peniieru ut - giorno. 
Servira'la patria è la mela d'un'do-

'Vere,iisecvi'ila l'amadftà 6 l'altra metà, 
(Viotor Btigo) 

X 
Oogoizioiil' utili. ' 
Nel laboratorio <li BrdvU •' Sl^hàrd 

veniiera fatte delle ìoterèssaatl '«apiì-' 
rienis-'dirette a verificare sa'la milza' 
abbia davvero aa'lnfluenza'sul'l'tooreaci-
mento della statura-umaba.' 

Geoeralmente si ritiene ohe cosi sia 
a che la mila» abbia un» relazione «oUn 
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statura massima di cu: si Allaogano i 
ragazzi. 

Perchè? 
Fore» perohi nel periodo dell' adole-

BoenEa sentiamo dolere la milza dopo le 
luughe corse. 

Ora le rèsegli esperienze, fatte sn 
cagnolini a oui vanne estirpata la milz», 
sono negative. Qnesta ghiandola dagli 
uffici molteplici, non ha s<Jt ciò' ioflaenza 
aloaus. 

Cosi adoperano ì fisiologi nei loro ra­
gionamenti. Per trovare l'uiilità ifi un 
organo, lo soppcimono in tutti G[ueì oasi 
in oui è possibile fare questa sottrazione 
senza uccidete l'animalo siiggetto all'e­
sperienza. 

X 
La sfinge. Monovurbo dopp'o. 

TIT 
Spiegazione del poi VPrho preoadeote : 

NÈiaiCO DIVISO MEZZO DISFATTO 
X 

Per Stiive-
tln farinaoiata, fanatico dal suo me-

atier.', viene a diverbio colia moglie. 
La dijiina prurompe in pidOto. 
— Inutile, mia cara. Le tue lagrime 

non mi ooramovouo. Le ho analizziite: 
non contengono che uoa piccoliaaiina 
parte di fosfato di calce e un po' di 
clorati) di soda. Tatto il reato è acqua. 

Penna e forbici, 

""DALLA raoviNciA 
dividale, 35 agosto. 

Le faste zcruliiane. 
Dunque tutto i stabilita per le feste 

della fine dì settembre, in ouore del 
poeta concittadino. Avremo l'inaugura­
zione della Ispido nel borgo omonimo, 
cun diDCorso inaugurale e cori; 1 Opera 
il Higoletto; uua gara di tiro a segno; 
uus esposizione bovina; concerti musi­
cali; r inaugurazioue della pittoreaoa 
strada d'acoeasu al tempietto Longobardo; 
i'iuevitabile ina indispensabile banchetto; 
un numero unico d'occasione, anzi due; 
ecc. ecc. 

Tutto ciò è stabilito, e voglio sperare 
che tutto andrà bune, quantunque sieno 
troppe le Commissioni, sub Commissioni, 
ecc. 

Solamente ho una piccola osservazione 
da {aie, se pure 6 permesso di dire 
aommesBumeute la propria opinione senza 
tirarsi addosso le soomauiche dei /àc-
tolum della città. 

Qualu è il clou delle nostre feste 
zoiuttiane'i^ 

L'inaugurazione della lapide sulla casa 
che già appartenne alla famiglia Zorutti, 
nou è vero ? 

La lapide 6 come chi dicesse la lepre 
CUI 81 invita gli amici a maugiare, a le 
ani e fsste che si faranno sono la salsa; 
petuhè Zoructi uun c'anira per nulla né 
cogli schioppi del tiro a segno, uè colle 
corna dell'esposizione bovina, nò colla 
gobba di Rigotetto. 

Oca. io nou credo che la Commissione 
delle {eslB zoruttiaue si sia messa in 
ttsta (Il puter gabellare per una... lepre 
quello scampolo marmoreo artiiliaa-
menle incorniciato di cemouto, ohe ha 
fatto murare eulla casi della famiglia 
Zorutti. Quello uou è nemmeno un 
gatto; e I commeueali iuviiaii a man­
giare la lepre, hanno palati oh» nou si 
lai>ciano facilmeuio uistifìoare. 

Uscendo di metafora e concludendo, 
per oomiuciare bene le feste, à neces­
sario fare un'altra lapide, osa.a fare una 
lapide. 

Aicrimenti presso I forestieri che ver­
ranno speriamo nuiuaroai in quell'oc­
casione, faremo uua figura ridicola e 
da pitocchi; e si dirà giustamente '̂ neu­
tro nella metafora) ohe duVdVamo spen­
dere meno nella salsa, ma imbandire 
nou lepre autentica. 

Nos, 

»HU Ottiilcio, 35 agosto. 
Le teste di domenloa e il mercato di lunedi. 

î er premi ai mignoli animali bovini 
e Buini, che ai pceseuterauno lunedi 
prossimo 'ii andaute, al mercato di San 
Dauiele Agostino in San Din eie, oltre 
che la bella somma di lire SUO messa 
a disposizione di questa Snoietà d com-
Dieroio, vi aarannudifoiprcmida lire W 
ciascuno, da estrutai a sorte tri i con-
ojiTonti al mercato, ai quali pero 6 verrà 
couai'gnato all'entrata del piazzale un 
apposito biglietio; e di più vi sarà un 
premio d» iire 3u aaaegiiaio dal locale 
Comizio agrario. 

La (ĵ iuria, che dovrà decidere dei 
premi, è composta di egivgie persone 
eatrauee al paese, e la cui imparzialità 
è superiore ad ogni dubbio. Eccovi i 
nomi: e gnor Giorgio PICCO di Faga^Ua, 
dottor (Jiapi, veterinario di Codrmpo, 
dottor Vicentini, veterinario di Spiliiu-
belga, signor Antonio faoini di Cisterna, 
signor Olivo di.Ojoppo, e qualche altra 
delle quali mi sfugge il nome. 

Come vedete, le cose aon fatte con 
tutta serietà ed 6 quindi a sperare in 
un numetoso ounoorao. 

Anche le feste di domenica 87 cor­
rente, promettono di riuscire splendide. 
L'un. Presidenza della Società tra com­
mercianti ed esercenti ed il Comitato 
ordinatore, hanno fatto tutto il possi­
bile perchè la festa abbia a riui;oire di 
generale soddisfazione e degna del paese. 

Alla mattina vi sahà una gara libera 
di tiro a segno, accensibile ni snoì tutti 
inscritti ad una Sicietà della Provincia, 
con medaglie d'uro, d'argento, di bronzo, 
e diplomi. , . 

Dopo pranzi, ci saranno corse, cnc-
cseue, trampolini, tombole, concerti iru-
S'Cali;e'l alla atra s.Mondida illumina­
zione del giardifio e del paese, fuochi 
artificiali e grandi balli popolari : ci 
sarà insnmma da divertirsi e molto. 

Glli alberghi nd i o f̂iè saranno per 
la oiroi>»t»n7.a riforniti di cibarie e vini 
e bevande squisitissime, a prezzi assai 
modici. 

La apettabile Direzione della tramvia 
Udine San Daniele, ha già disposto per 
unostiaordioariaaerviziodi treni a prezzi 
ridotti. VI saranno undici treni di, an­
data e dodici di ritorno. Chi.àcquìsierà 
una cartella della tombola ed un b gì etto 
di andata e ritorno alla stazióne di Udine, 
avrà il tutto per lire 2. 

Con la prospettiva di divertirsi e di 
spendere relativamente poco, uiolti e 
mòlli saranno, non v'ha dubbio, gli 
ospiti nostri, ai quali dò fin d'adesso 
il benvenuto. Ego. 

La sagra ili S. Bortolomio 
n S . «Udtrg iu «ti J S u g a r a 

Domani 27 e lunedi 28 agosto si 
festeggerà la Sagra di S. Bortolomio. 

Domani 27 ogusio ore 3 l\'i pom. 
Gara di nuoto nei canale Corguolizza. 
Tru premi lu danaro, oltre le bandiere. 

Ole 5 pom. ISsiraziòue di un pubbl co 
giuoco di Tombola nella piazza Plebi­
scito, a totale beneficio della locale 
Congregazione di Carità cui segueuti 
premi pagabili appena finito il giuoco: 
Cinquina L. 50, tombola 200. Prezzo 
d'ugni cartella ceut. 60, 

Domani 'il e iunodi 28 agosto ore 
6 pom, uno grandiosi balli, sotto ampi 
padiglioni, specialità del luogo. 

Suuiietaunu: -Al ballo lu Piazza 
Nuova, professori dell'orchesira adi-
ueae diretti dal signor Carlo iilasìg;al 
ballo in Piazza Plebiscito i filarmonici 
locali. 

U l t e d i p i u c c r e a Hi. C i l u r s i o 
JM<lfji;uru. Domani 27 agusto oorr. 
in oiìciSiune delie feste per la sagra 
di ij. £ortolomeo ed altri pubb.ici diver­
timenti che avranno luogo a S. U-.urgio 
diKogaro la Uucieià Venula ha disposto 
che dallo stazioni sottoiudicate Steno 
nel tietto giorno distribuiti per S. Giorgio 
Kogaro speciali biglietti andata ritorno 
a prezzo ridotto ed eftutiuati due treni 
speciali di iltoruo, cioè quello in par­
tenza per Udine alle ore 11,30 pi;m. 
e quello per Portogruaro alle ore l l ,3ò 
pom. 

Prezzo dei biglietti per andata e ri-
torno: 

1 oUsso XI III 
lire lire lire 

Udine 2,tì6 '<ì,0S l,3ó 
Jìisauo 1,1)6 l,,b U,y& 
ij. Maria la Louga 1,43 1,15 0,76 
faimauuva l,2ó 0,95 U,i>5 
Muzzana 0,96 U,6ò U,4ù 
Palazzolo Veneto 1,16 0,85 0,«i5 
L^tieaua 1,95 1,45 0,95 
Foseaita 2,35 1,75 1,15 
Portogruaro 2,1)5 2,05 1,35 

I biglietti di CUI sopra saranno va­
lidi per eiiettuare il viaggio di ritorno 
tanto COI treni ordinari aella giornata 
e sptgciali suddetti quanto cou U primo 
treno del giorno successivo 28. 

' f r l u r o l i u i t , 38 agosto. 
La sagra di damani. 

Nella ricorrenza della sagra di S, 
Filomena, domani, oltre agii epettacoli 
già annunciati, avremo la distinta banJj 
di Paderuu che nelle ore pomeridiane 
ofiVirà un atiraenitssimiJ Ouucerto. 

iiìi 6 con v.vu compiucimeuto ohe 
face.amo piauso aiia geuiiie idea d'uu 
uusiiu eijiegio siguo e che vohe con. 
tribuiii) cuoi a renderci maggiormenie 
lieta la festa. 

X. 

L'istruzione festiva 
d c ^ l l i i t 'Uotali l u (ìuiit(V«lo 
Scrlvona dii Palmaiiuv.t: 
II maggiore cuv, P,zzati è l'uifioiale 

superiore prop isio all'istrnz oue festiva 
degli uificiali luferiori di complemento, 
di m.li£ia mobile e di milizia ternto-
naie, dulia nostra provincia. 

Uuesia istruzione, oomiuciata nel mag­
gio duuorso, volge ora al termi.ie, anzi 
dumuuioa SI chiuderà con le visite di 
dovere. 

Addetti alla stessa furono anche il 
oapitauo Granati e il tenente aiutante 
maggiore Sobreru, questi sostituito, dopo 
la partenza pel campo, dui tenente Spi-
nel lì, 

Mercè la dottrina e la geutilezza degli 

j egregi preposti, lascia ossa nell'animo 
' di-gli ufdciali istruiti rincrescimento che 

finisca si presto. Lo posso dire anch' io, 
, ohe.... battiamola pur fuori, oi entro, 
' e deporrò la .sciabola pieno di ammira-

ziooo e di gratitudine. 

I j t t d r o d l i i n a g l a c c n . I n B ' i d d a 
venne arrestato Luigi Anaux pei che-
rubò a Gnrinoigh Giovanni 'una giacca 
ilei valore di lire 15. 

fra n l a r f i n e smogi l i t . In Gi-
i vidala venne arrestato Dunato -Frag a-

01.mo perchè, per gelosia, minacciava di 
Inerte la propria moglie Miani Anna, 
ed il p< ricolo di vie di fitto potè es­
sere evitato per l'intervento di persone 
accorse. 

Il sottoscritto Sii-faoii Oneeiij» già 
conduttore dell'albergn jiWanejr-u d'oro 
in Piazza del Duoinu in Udine, avverte 
d'essersi trasportati! aOividale, ove tiene 
un esercizio sotto l'inseg la Ai Cervo 
io Piazza S. Giovanni, mantenendo una 
buona uuona, vini nostrani e prezzi 
oonvenientissimi, 

Stefano Oriecuja. 

TEATRO SOCIALE DI ODINE 
Sabato e Domenica ultime rappresen­

tazioni della 

ManoQ Lescaut. 
L'Impresa riceve telegrafioamente o 

per lettera dalla Provincia o fuori or­
dini pî r palchi, p'iltrnnoine e acanni. 

GiiONAGA GITTADIiU 
I l c b u l e r n . Nessun caso nuovo 

da ieri, né in città ni m provincia. Il 
Dauelutti Luigi, addetto allo stallo Bal­
lino, che ieri venne dato per caso so­
spetto di cholera, si è poi verificato dai 
siutoini del male, e dall'esame delle 
feci, ch'era ammalato di tutt' altra ma­
lattia. 

Notiamo però che il caso era dato 
corno sospetto; ed a quei sciocchi che 
hanno inveito ooutro i giornali perchè 
lo compresero nella cronaca di ieri del 
cholera, diciamo che i giornali pubbli­
cano solameute le notizie che vengono 
loro ufficmlrnente comunicate dagli uf­
fici sanitari del Cumuue e della Pro­
vincia, con appositi bollettini. 

La nuova ammalata di Ccssìguacoo, 
Italia Zuccolo, è stazionaria ; e sul suo 
cauto è bene avvertire che appartiene 
a famiglia nella qualo ci furono altri 
ausi; e che era già da o l e giorni am­
malata di diarrea, quando si manifesta­
rono gli altri sintomi oholerioi. 

£ pur staziouario li muratore Lo-
dolo, degente al Lazzaretto. 

L'ufficio sanitario uuuicipals resterà 
aperto fiuo a uuova dieposizioue anche 
dalle 3 alle 7 pom. per le eventuali in-
foimaiiioni e denuncie. 

L'autorità sanitaria proviuoiale sta 
provvedendo alla chiusura anche degli 
altri passi tuttora aperti nei monti del 
.Distretto di S. Pietro al Katisoue. 

Camera di Commercio 
Cerlifioall d'origine pai vini. Il Console 

d'Italia in Trieste, in uu suo rapporto, 
nota ohe 1 certificati d'origine aocom-
paguanll in Austria-Ungheria i Vini i-
taiiani peccano spesso di sostanziali 0-
m.asioiii e nau recano l'esatta indicazione 
delie marche, dei numeri, del peso lordo 
e del colore dei viui ; nou precisano il 
luogo di produzione, uè sono sempre 
legalizzati, come duvrcbboru, dille uU 
tonta consolari austro ungariche. iNe 
uouseguonu, al giungere delie merci, 
molestie, ''controversie a lutermiUabiU 
udug per la reti ficiziuuo dei certificaci. 

1 mudelii dei certifijatl d'origine per 
l'esportaziune del viuo sauu viSiUiii 
plesso questa Caaier.i di, coiumercio, 

Negoziaiill sospetti in Amsterdam. Chi 

avesse da metteidi lU rapporto di af 
fan con Amsierdaui farà bene di esa­
minare, presso la camera, un elenco di 
uummeruianti sospetti di quella O'ttà, 
compilato dall'ufauiu di polizia del lung.i. 

Nuova tarlila doganale russi. Aile 
mero! italiane esiiurinte lu Itusdia sono 
applicabili 1 dazi della tariffa minima, 
purché uccotupngnate da documenti re­
datti secoudo Uno speumi,j regolamento, 
Visib.le presso la Camera, 

Agenzid oommeroiale ilaliana in Llver-
pooi Per sviluppare le relaiiuni d'af­
fari con l'iuijhiiterra, il nostro Governo 
istituì a L.verpool ua.i Agenzia com­
merciale Italiana, affidaujula al csv 
Uonomo Magr ni, resideute in quella 
Olita (HumfurJ Piace, 8 A), Il regala-
menio dell'Agenzia at.ibilisce ch'essa 
darà ai commercianti, italiani le infor­
mazioni ohe fossero r,chieste e procu­

rerà la vendita dei loro prodotti nella 
Gran Brettagna, 

Commerolo ooii la Svizzera. Si è co­
stituita a Ginevra, sotto il titolo di 
Comploir Italo Suisse, un'Agenzia per 
10 sviluppo del commercio f a l'Italia 
e la Svizznra. Chi desidera mciggiori 
infoimnzioni si rivnlga alla Camera,. 

Pu'ic/iisti e macchinisti. Presso;la 
Caim-ra è visibile l'elenco delle persone 
che, nei recenti esami presso questa 
Prefettura, otlenuero il crrtificato di a-
bilitazione-per la oonduttQia delle cal­
daie a vapore, 

Ij'IIIiMiIrn p r o f , M a r l u e l l i 
deputalo al Parlaim-nto è passato ieri 
per la nostra st zinne diretto a Belluno 
dove SI reca a rappresentare la « So-
cieià Alpina Fruinna» della quale è 
presidente, al XXV Cungri'aso dpgli 
Alpinisti iialiaoi, che avrà luogo do­
mani in quella città. 

A t t v u t i t Circolano dei pezzi da 2 
lire rgregiainente falsificati. Pi>rta»o 
l'effigie di Re Umberto e la data del 
1883. Attenti I 

CìKn 80clnl«4 a S. l U a n i c l e . 
11 Comitato della Società Operaia per 
la gita a S. Damele, da efiettuarsi nella 
domenica 17 settembre, si riuniva ieri 
scira nei locali della Società, 

Fresa conoscenza delle adeaioni fi­
nora in buon numero ottenute e di al­
tre sulle'quali può farsi certo assegna­
mento, ha ritenuto di continuare nelle 
pratiche che valgono ad assicurare no 
numeroso intervento di partecipa iti, fis­
sando come termine perentoiio per- le 
iscrizioni il giorno 12 settembie p, v, 

P o l I c s r I u a K S ' I tro lb l t l - Il 
Capitanato Distrettuale di Gradisca ha 
fatto noto a questa Prefettura che fu­
rono proibiti I pellegrinaggi al San­
tuario di Ijarbaua. 

Se lo tengano per detto i devoti di 
quella Madonna. 

Al c l i u l c r a « sa b i r r a . Il 
dott, Teodoro ilainp.jl, medico in 
capo del nuovo ospedale di Amburgo 
JBppeudoil', ha pubblicato uu opuscolo 
oii'ca l'ioflenza della birra sul cholera. 

Il dott. j&umpol ha rilevito, per cia-
scuua industria io particolare, i casi di 
cholera avvenuti lu Amburgo nel 1892 
ed ha potuto accertare che fu negli ad­
detti alia fabbricazione della birra che 
il morbo ha fatto minore strage, 

É stato etaoilitu infatti ohe sopra 
gli 850 operai che lavoravano nelle 
blirerie di Amburgo, cinque soltanto, 
cioè 11 U,ó8 pi-r cento, eoccombettero 
alla epidemia, mentre nelle altre inidu-
strie le oifre del decessi colerici ha va­
riato fra 0,96 e 4,68 per cento. 

Se SI iien conto poi dei cinque bir­
rai morti uuo era dedito all'alcoolismo 
e che uu altro giveva assistito dei co­
lerosi, e ohe un terzo è morto dopo a-
ver ripulite le vesti della moglie morta 
di chuieru, SI arriva alla ' proporziono 
minima di 0,23 per cento, d'assai infe­
riore alia inoriaiità della popolazione 
ambuurghese che era deli'1,3 per cento 

SarebUe dunque provato dalla siati-
stia che la b.rra preserva dal cholera; 
Il che nou è difficile a spiegare cousi-
derauduei il lato baiteriologioo della que­
stione. 

Le esperienze batteorologlche hanno 
piovalo lu latto che i bacilli virgola 
posti nella birra vi mujionu in capo a 
sei 0 sette ore. 

Il dottor Uompel ha fatto in febbraio 
molte esperienza di questo genere nel 
suo laburatorio'impiegando vane qua­
lità di birra e sempre si accorse che 
1 bacilli VI morivano dopa poco lempo. 

La birra quindi è uu isolatore del 
cholera, e se è scritto che il morbo 
debba ViBitaici, 1 bevitori dì birra po­
tranno a cuor tranquillo continuare a 
bere U liquido caro .t Gambciuus colla 
cnscieuza di premunirsi anzi contro il 
cholera, 

' f f cn tru S o c i a l e , Questa sera 
alle ore 8 e mezza rappreseuiaZione del 
dramma lirico lu 4aiti, i\lanon Lescaut, 
del m. Pucuiui. 

Domani a sera ultima rappresenta­
zione, 

A U o s t u ' i s l o u e d i ( $ r a t U u -
i l i i iu . Sino passati tre maai di sugo-
scie per la malattia del nostro Corra 
diuj, pericolosissima e che più volte 
fé' perdere la speranza di poterlo con­
servare al nostro amore. Sempre aesi-
atito dal cav. prof. F-ibio dottor Celolti, 
che alla soienia prufmda, accompagna 
sempre nelle sue cure un aff;tto di pa­
dre e di vero uomo di cuore, ci fu da 
questi salvato. 

Ora che lieti e felici vediamo rina­
scere nel nostra bambino la sua pri­
miera vivacità e che ci pam un soguc 
di averlo ancora con noi, desiduriamu 
che tutti couascano l'immensa gratitu-
dine che professiamo al nastro medico 
ad amico oar. Celotti. 

Uding, 36 agosto 1S93. 

JSlisa $ MiQ/ielt Corradini. 

Kn i n c e n i i l n ci fu stamane ne! 
molino di proprietà De Franceschi ai 
C'isali Papparntti n. 87 Vennero chia­
mati ì pompieri alle 2 1|4, e. col valido 
aiuto dei frtzinuisti l'incendio era spenta 
verso le 7. Non sappiamo a quanto 
ammonti il danno, ma il molino rimase 
Interamente distrutto-

B a n d a «Ittadii ia. 'Programma 
dei,pezzi di mns oa che verranno ese­
guiti domani, sera alle ore 7 sotto la 
h"ggh municipale: 
1. F Ika N. N. 
2. Waltzer « Occhi neri » Montico 
3. Sinfonia • Renzi » Wagner 
4. F naie I. «.Kcmeo e 

G uiielta »• '•' Marchetti 
6. Fantasia «Ungherese, Burgmein 
6. Marcia di uuzze » So­

gno di una notte d'e-
atate • Mendelsaohnn 

A r r e s t o . leraera verso le ore 8 
venne dalle Guardie di Oitlà arrestato 
Il minorenne Umberto Mazzooato fu 
Angelo di Gioverà Roncade (Treviso) 
perchè privo di mpzzi di sussistenza. 

C o n t r a V T c n z i o n v . Venne ieri 
posto in cuutravveuzione Vincenzo Mal­
sani di Antonio d'anni 80 abitante in 
via SottomoniB u. 4, perchè affittava 
nna camera ammogliata per mercede' 
alla prostituta Filomena Pellegrini. 

T r a i M V l u a v a p o r e U d i n e -
1 .̂ O a u i s l e . Allo scopo di favorire 
il concorsa alle grandi feijte che avranno 
luogo domani 27 corr. in S. Damele, 
la D reziooe di que.ita Tramvia ha di­
sposto, per detto .giorno, il seguente o-
rei io speciale : 

Partenza da Udina Stazione P G. per 
5. Daniele, alle ore 6.30 ant., 8.20 ant., 
940ant.,11.30 ant.,1.20 pom.,3.— pom., 
3.05 pom,, 4,10 pom,, 6 20 pura., 8.—-
pom., 10.10 pom., 12,10 (ant. del 28 a-
gosto), 

Partenza da S. Daniele, per Udine 
Stazione P. G. al e oro 6,50 ant,, 8 , ~ 
ant., 11.—ant., 11,20 ant,, 1.40 pera,, 
2,45 pom,, 4.30 pom,, 5,40 pom., 6,— 
pom,, 8 20 poui,, 11.30 pom., 1.30 (ant, 
del 28 agosto). 

Restano soppressi i treni ordinari, fra 
Stazione P; U. e R, Aiiriatìca, N, 12, 
io , 16, 17, quest' ultimo [lartendo da 
Udine P. G. alle ore 6.20 pom. anziché 
dalla R. A, alle 6.-— pom. 

Prezzo del biglietto di audata ritorno 
Udine F. G. S Damele Lira I 80. 

A'.la staziono di Ujine P. G. saranno 
messe in vendita le cartelle per la tom­
bola, ed 1 signori gitanti potranno ac­
quistare il biglietto di audata ritorno 
ed uua cartella, al prezzo complessiva 
di Lire 2. 

C u r a d e l c o l e r a . Tutti coloro 
che desiderano prevenire, e curare que­
sto ternb le morbo che, purtroppo, ha 
inccmiuciata ad infestare anche la na­
stra provincia, si abbonino al Giornale 
di Kneipp, indicatore ufficiale del si­
stema di cura Kneipp. 

Questo importante periodico; che viene 
sempre più appcozzaio ed ha già acqui­
stata una gru.ide diffusione, contiene 
articoli di valenti medici, 1 quali, col 
sistema di cura idroierapioa, ottennero 
surpiecde.iti guarigioni del colera. Tale 
sistema è specielmente raccomandato, 
oltre per la provata efficacia, anche per 
la facile e punta dispendiosa applica­
zione. 

Il prossimo cumero 7 uhe esce 11 1 
settembre conterrà un articolo deli'ab. 
Sebastiano Kueipp sul colera. 

Il preziio d'abbouamento annuo per 
tutto II Regno è di L. 6, per gli altri 
Stati d i L , 6.20, 

L'Ufficio d'Ammiuistrazione per l'I­
talia e per quei paesi ove si parla la 
lingua Italiana, è in Udine via della 
Posta, 16, 

Vauti deboli intorno poneuts — calma 
cielo Sereno —• temperatura alta. 

O ' a r U t i a r c il 111 appartamento 
della casa in via del Carbone n, 8, a-
vente 10 amoienti. R volgersi all'avv, 
Biscbiera. 

U ' a l ' i ' i t t u r e il terza piano della 
casa in Udine angolo Mercatovecchio 
e Via Pulesi n, 2. 

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fa-
bris, via Cavour 34, 

Osssrifazioni mataaralagjche 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

•li - 8 
Haf-ria,'» iS 
Mtom, 11S,10 
Uv, ilei uucs 
Umido reUi. 
dialo di Olilo 
Aciiua and, tu, 
|(d\roiiuus 
;(T«I, Kiloiu, 
rena, «satigr. 

se. 
18 

3(1.8 

Tamparatan(m»simi 80,8 
(aininu 80.0 

Temperatura mioioìa au'auarto 19,4 
Nslla sotts . 17.a 
lempo probabile , 
Verni deboli intorno pónente al Sud, 

del qu&vto quadrante al nord, cielo qua 
e là nuvoloso co; qualche temporali) 
ani oontiueute. 



IL F R I U L I 

QQHSTE O'ASSgSE 
Peculato e falsa 

: Udiema ant. del 25 agosto. 

Presiede il ciimni. Vittorio V a n i o t t i ; 
giudici Ovìo e Monasai. 

P. M. i! oav, ùob. Giov. B itt . Oisòtti, 
sostituto procuratore generale. 

Dif<n9 ire l'avv, tìmseppD Girardini. 
U g o Oliviuri fa JJU'gi, d'anni 3 1 , ex 

nfBciale postale e tel-grafico io Aviauo, 
ammogliato con prole, è itnpatato di 
14 (tapi d'accuan fir peoctlato e falso . 

. Il verdetto dei giurati 
Il resoconto di ieri si chiuse col ri­

tiro dei giurati nella Camera delle de­
liberazioni. 

Dopo un' ora i giurati rientrano ' e 
proDUiiciaua uu verdetto col quale si 
ritiene colpevole Ugo Olivieri di aot-
t r a z o n e di d.nari ehi aveva in custo­
dia quale pubb ico nflìciule, e di falsifi. 
suzioni a danno dello Stato e di privati; 

'al ntit^ne-unica l'azione crimino.'iB; non 
SI ammette lieve i> danno ak interamente 
risarcito; sL ammette la infermità di 
meoie tale da scemare grandemente la 
sua responsnb Illa, senza esolnderla; si 
ammettono le o ròostanze attenuanti. 

n 
» w 

Il P . M., in base al verdetto.dei giu­
rati, ohe atf rma il peculato ed il falso 
in atto pubblico, proponi la pena della 
rcoluaioue, la iuterdizi ne dai pubblici 
nfiìci,la multa,lasciando alla Corta di o s ­
tarne la misura; dumauda l'applioaziune 
del Covrano decreto di amnistia, e la 
condanna agli accessori di legge, 

L ' a v 7 . Girardini invoca dalia Corte 
l 'applicazione della pena p ù mite, ri­
cordando uti caso simile avvimuio a 
Vicenza, e le circostanze speciali ohe 
accompagnarono questa processo. Indi 
invoca r applicazione d'una sola pena 
per il peculato e per il falso, poiché 
altrimenti l'Olivieri verrebbe doppia­
mente condannato. 

Il P. M. combatte le teorie della di­
fesa e sostiene essere due distinti reati 
il peculato ed il f ilso, ed esistervi quindi 
la conoorren'zi; oita in proposito la giu­
risprudenza che egli dice v>;nire a con­
forto del euo assuuto. La causa di Vi­
cenza poi era ben dilfereute, perchè ivi 
ai ammise il danno lieve ed il completo 
risarcimento, che nel caso presente fu­
rono negati . 

Là sentenza 
La Corte si ritira, e dopo circa un'ora 

rientra pronunciando sentenza oolla 
quale condaoua Ugo Olivieri alla reclu-
aiune per anni 3 , mesi 6 e gi'irni 10 , 
alla interdizione dai pubblici uffici per 
eguale durata, al risarcimento dei danni 
ed alle spese processuali. ??? 

Inrantlctdio 
Udicnzu pom. del 25 agosto 

Presiedo la Corte il cornm. Vittorio 
Vanzett i ; Gndic i Ovio e Monassi. 

P . M. il sostituto procuratore gene­
rale nob. c»v. Griov. Batt . Cisotti. 

Difensori gli avvocati Bartaoioli e 
G-usetti. 

Anna Falmauodi Gr.B., d'anni<ì4,nn-
bile, di Comeglians, detenuta dal 7 l u g l i o 
l i s93 è imputata di avere verso le ore 
3 ant. del giorno 6 luglio 1893, in 
Tulmezzo, nell'Albergo della Campana, 
esercitato da Luigi Candotti, ed alla 
cui dipendenza si trovava In qualità di 
domestica, partorito un feto di sesso 
maschile, che uccise tosto, cioè ancor 
prima che fosse iscritto nei registri 
dello Stato Civile, BOlficaodolo e na-
Bcondendflo fra le tavole e il paglie­
riccio del letto ov'essa dormiva; e ciò 

per salvare l'onore propria e quello 
della famiglia. Il cadaverino fu poi ri­
trovato nelle oro antimeridiane del tuo-
cegsivo giorno 7 lu;{lìo predetto. 

Nell ' interrogatorio giudiziale l'.ioi-
putata SI rese confessa di nver privato 
di vita il proprio bamb no appena dato 
alla luce, sofCioandolo con le mani, nello 
stato di orgasmo e di dolore in cui 
trovavasi, ed allo scopo di celarlo e di 
evitare il disonore. 

I risultati dell'ispezione cadaverica 
del bambino confermarono pienamente 
la coufesdiorie dell'imputata-

Ma invece nel l ' ioterrogttorio al di­
battimento odierni) l'imputata 6 del 
tutto negativa. 

Ussa dice che credeva morto il neo­
nato e perciò lo mise fra le coltri. 

I periti confermano la loro perizia, 
nella quiìle però nun escludono '•ho il 
bambiuii possa esser stato soffocato noi-
l'attorcigliamento del cordone ombelicale. 

Udienza ani. dtl 26 agosto. 

I pochi testimoni nulla dicono che 
agffiungit luce alla causa. 

L' imputata à uioensurata e i ba da 
tutti ottime luformaziuui. 

II Procuratore generale pronuncia se­
vera reqniaitoiia ed in base al la con­
fessione dell'imputata concordante colla 
perizia domanda uu verdetto affermativo 
in senso dell'accusa. 

L'avvocato Gosetti, uno dei difunsori, 
sostiene, nell' potesi che l' imputata sia 
colpevole, l'infermità di mente; ma poi 
sostiene la sua incolpevolezza non es­
sendovi la prova ed in base al la stessa 
perizia che ammette la possibilità della 
soffocazione col cordone ombelicale. 

Indi viene rimessa la prosecuzione del 
dibattimento al tocco. ?'/? 

- • -

1 TlIIULfl^DI MPOLl 
(nostra corrispondenzu) 

Napoli, 23 agosto 
Vi scrivo col onore profondamente 

addoluruto per quanto è oggi successo. 
L'irritazione pel contegno riprovevole 
degli agenti della forza pubblica è oggi 
giunta agli estremi, e l'accanimento cui 
quale i dimostrautì chiesero una ripara­
zione condusse a scene barbare ad 
eccessi feroci. 

A l la dimostrazioos aoti-fraaceae s'ag­
giunse oggi lo sciopero dei cocchieri 
che ingrossarono le Ùle dei dimostranti 
e che anche per conto loro si abban­
donarono ad eccessi d'ogni genere. 

In via del Duomo, dove s'incontra­
rono duB gruppi di dimostranti, men­
tre si cerC'iva di disperderli, queiiti as­
saltarono l 'Ispezione Pendino, proffe­
rendo grida minacciose, tentando for­
zare la porta e lanciando sassi contro 
la balconata. Oli agenti, ohe erano in 
numero di sette all'Ispezione, si son 
visti perduti perchè il telefono nou fun­
zionava. 

. Qui comincia la scena selvaggia, l'ef-
ferraia carneficina. Certamante è asso­
dato ohe ì piìmi oolpi partirono dagli 
agenti, ma non si può ancor precisare 
se venissero dall'alto o da quei pochi 
che s'aprirono un varco alno alla porta 
d'ingresso, 

Quei pochi colpi furono il segnale 
della battaglia: I sette agenti dalla fi­
nestre scaricavano i loro fucili sulla 
folla e i feriti cadevano al suolo mac­
chiando del loro sangue il selciato. La 
folla però non cedeva. Combatteva corpo 
a corpo con gl i agenti, rotolando al 
snolo avvinghiati come fiere. Altri 
assaliti d'ogni parte si difendevano sca­
ricando la rivoltella, ma le bastonate. 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 26 agosto 1893. 

BORSA 

( l e w d U a 
It>l. 6 VI coùttnti ex coup. . . . 

» fino mosfl 
Obbligaiioai Aias Ecslu. B • / , . . 

Psrrovia MeridioDAli ex coup.. . • 
3 'li Itiillan 

Fondiaria Bui<u N»ional# 4 «/g . 
4 '/, . 

» 6 % Buco di Napoli . 
Fw. Udino-Pont 
Fondo Ciuaa Rìsp. Milano 5 7, . 
Preatito Pro'viuoU di Udiu* . . . . 

A s i o u f t 
Banca Nazionatt 

> di Udine 
H Popolare Frialana 
• CoopsratÌTa Udioess . . . . 

CotoniOcio Udineu 
• Veneta , 

Società Tramwia di Udine 
« ferrerie Meridionali ex coup. 
• « Mediteriwiee. . . 

C t tn ib l e T l i l u t e 
Fratidà ohequ) 
deruauia » 
Londra « 
Mutria e Banoonote . . . . » 
«aiioleoiii • 

m t l n l d U p M c l 
Ciùwiii« Pariti eu eoopooa . . . . 
Id, BeoltTarda, ora 11 •/• ?«••>• < • 
TeadMua debole 
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le sassate, fioccavano sulle guardie ob­
bligandole a riticarii. 

Giunti finalmente scrii rinforzi l i 
piazza potè esser sgombrata e si pote­
rono soccorrere 1 feriti, che si torcevano 
al suolo, dibattendosi nel loro sangue. 
A g l i Oapedali ne furono riooverati diesi 
dni quali parecchi in istato molto grave. 
Ij'ra i secondi vi 6 11 portalettere Cuo-
oiliato che trovavasi a pasaire di \k al 
momento della fucilata. Questa sera era 
in fine, di vita. 

Ecco a che cosa si g iungel E sono 
italiani, fratelli, ohe scaricano su di noi 
le loro armi 11 

Intanto al punto opposto di Napoli, 
alla Torretta, ai prendevano d'assalto le 
scuderìe dei iraravay, dove si tentò ap­
piccare il fuoco, ma il personale energi­
camente seppe opporsi e scongiurare 
ogni perioo'o. Ma non fa così sul piaz­
zale dove venne demolito il chio'cn dei 
tramvay a vapore Nepoli-Pozzunli . Nove 
vetture vennero rovesciate ed abbruciate 
mentre la folla con grida ed nrli sel­
vaggi, quasi impazzita, vi faceva at­
torno una ridda iufernale. I pompieri 
giunti sul posto con qualche ritardo 
gettarono acqua.,, sulla cenere. 

Si vuole, e nou si potrebbe epiegare 
diversamente, ohe tali atti di vandilismo 
siano stati causati dai cocchieri sciope­
ranti. La Pubblica Sioìirezza lo ritiene, 
ma non ne è carta, pe.chè laggiù bril­
lava per la sua assenza. Soltanto ad o-
perazione compiuta la cavalleria sgom­
brò il piazzale. 

Più tardi, contro il treno Napoli 
Pozzuoli, furono scagliati molti sassi. 

Nella grotta di Pozzuoli un tramvay 
dovette tornare indietro. Insomma anar­
chia completa: furono persino tolti i 
binarli. 

Le dimostrazioni, gli asaembrauienti 
durarono fino verso le lO.di stesserà. Poi i 
soliti squilli di tromba, e un fuggi fuggi 
generale. 

Continua la strage dei fanali in tutte 
le vie della cittù. Bande di monelli e 
rifiuti sociali percorrono tutte le strade 
distruggendo quanto incontrano sul'loro 
loro pasaaggio. La città è in preda alla 
costernazione. Tutti i negozii chiusi e 
le porte di casa ben sprangate. 

Sono richiesti dalla popolazione prov­
vedimenti energici. E i s a si separa mar­
catamente dai sobillatori e dui barbari 
distruttori, protestando energicamente 
contro gli eccessi della marmaglia. 

Ma qui manca una mente dirett iva. 
Sola preoccupazione delle autorità pare 
sia quella di guardare il oonsolato fran­
cese e di far somministrare piattonate 
e revolverate ai dimostranti. 

Curino invece la caccia ai vandali e 
reprimano il male che si va allargando 
e as.iuuondo proporzioni allarmanti. 

Il doverne mostri energia e le Au­
torità concedano ai cittadini le chieste 
soddisfazioni come si è fatto pel mure-
sciallo P) paleo, che iersera ordinò la 
carica alla birraria Ganibriuua. Si de­
stituiscano e SI puniscano i funzionarli 
che hanno ecceduto, e la calma sarà ri­
donata alla nostra bella Napoli . 

Non valgono a nulla i manifesti am­
bigui affissi sui muri del fi. Commis­
sario G-arroni: fatti richiediamo e non 
parole, a meno che le Autorità non vo­
gliano e possano assumere la respon 
sabìlità di quanta In seguita potesse ac­
cadere- E Napoli non ischerza : i fatti 
odierni ce ne danno la prova e la sto­
ria insegna I 

Julius 

Fin qui il nostro corrispondente, e noi 
dobbiamo aggiungere ohe la maggior 
parte dei giornali cooformano il conte­
gno brutale della polizia, anche nei tu­
multi e nelle oollutazioni che ei rinno­
varono purtroppo giovedì e ieri. 011 
ultimi dispacci dicono però che la calma 
va ristabilendosi, ma che la città 6 come 
in uno stato di sbigottimento e di stupore. 

Un dispaccio di Eoma in data di ieri 
a sera annuncia: 

• Con deoreto odierno, firmato da Gio-
litti, fu nominata una Commissione d'in­
chiesta per verificare se e quali reepon-
sabilità abbiano ì funzionari oivili e 
militari nei disordini avvenuti a Napoli . 
La Commissione fu composta del sena­
tore InghiUeri, presidente, Malteria, te­
nente generale comandante della scuota 
militare di Caserta, e do l laro , consi­
gliere dellaCorte diCa^isazlone di Napoli . 

• Stasera parte por Napoli il iliretiore 
generale della pubblica sicurezza Kamo-
gnini; per assumervi la direzione del 
servizio di pubblica sicurezza durante 
11 periodo in cui compierà lu indagini 
la Commissione d'inchiesta nominata con 
deoreto odierno • . 

Da altri dispacci in data di ieri to­
gliamo i seguenti particolari: 

Sanotie la fanteria e la cavalleria 
perlustravano le strade. Sono arrivati 
dei reggimenti di cavalleria e di fan­
teria da Nola, Aversa , Caserta e Sa­
lerno. 

Lo sciopero dei cocchieri continua; 
la Oircolazione dei trama e degli om­
nibus è aempra sospesa, i' negozi sono 
chiusi, I 

La guarnigione fu portata a 12,000 
uomini. I soldati bivaccano nelle piazze 
principali, I cui sbocchi sono custoditi 
dalla CBvailerìa. 

Il prefetto ha pubblicato nn manifesto. 
Anche i deputati u'apolelani hanno 

pubblicato un manifesto invitante alla 
calma. 

Il duca di San Donato girava la c i t tà 
in carrozza esortando alla tranquillità. 

Vi fu una riunione di deputati, fra 
cui Bovio ed Imbrieni, nella quale si 
discusse sulla necessità di chiedere la 
riapertura del Parlamento. 

rediiui.<<sSonld<>laniaire» 
di Aigues-.Uortcs). 

Telegrafano d i Parigi 2 4 : 
In conformità della dichiarazione di 

Develia contenuta nella sua preiedento 
lettera a fiessinaii che cioè la dimissiono 
del eindaco di Aigues -Mones , sospeso 
g'à dalle sue funz uni, sarebbe accettata 
in caso soltanto in cui una seria in-
ch està I1VBSS9 confermato la sua asser-
z o n e l'iron la protezione da esso pre­
stata agli operai italiani, mentre in caso 
diverso nari^bbe stato destituito, lo stesso 
Develle comunicò oggi aRessman, dopo 
il Consiglio dei Ministri, tenutosi a Fon-
tainebleau che effitiivamente ora risul­
tato dall'inchiesta av.'^re il sindaco pro­
tetto gli operai italiani con pericolo 
della sua vita e che quindi si sarebbe 
accettata la dimissione pel noto suo de­
plorevole proclama. 

* 
• » # 

Di'imo il testo della lettera che il s i­
gnor Manne Teiras , sindaco di Aigues -
Mortes, ha inviato al prefetto del Oard 
per presentare le sû ^ dimissioni : 

• Parigi, 22 agosto 1893. 
« Signor Prefeito I 

• Di fronte alla dispoìizione che è 
s tata pre.^a coatro di me, io tengo a 
rinnovarvi le spiegazioni ohe già vi ho 
date. 

« I l mio proclama, se i suoi termini 
hanno potuto essere sinistramente in­
terpretati, non ha pure avuto che uno 
scopo : arrestare l'effusione del sangue. 

«Quali si siano «tate le prime pro­
vocazioni, io non ho mai avuto (e tutti 
quelli che mi conoscono ne risponderanno 
al pari di voi) il colpevole pensiero di 
giastificiite, e ancora meno di glorificare, 
quei deplorevoli avvenimenti. 

« L'inchiesta stabilirà quanto io ho 
operato, e non tralaacierà di dire che 
fui io, cinto della mia soìarpa, a con­
durre alla stazione gli italiani che pe­
rivano, proteggendoli, con rischio della 
mia vite, contro gli iuatguimeuti di cui 
erano fatti segno, 

« Voi sapete, per esserne stato 
testimonio^ l'emozione in oni io mi tro­
vavo. É quest'emozione s tessa che mi 
ha impedito, nella fretta del momeuto, 
di dare al mio pensiero 'an'espreasions 
al riparo d'ogni orit'ca. 

« Ma por determinata, per inconte­
stabile che sia la purezza delle mie in­
tenzioni, io m' inchno senza recrimina­
zioni innanzi alla decisione dell'Auto­
rità superiore. 

« E poiché io ho caro di riprendere 
la vita tranquilla che menai fino al mo­
mento in CUI la confidenza dei miei con­
cittadini mi chiamò al sindacato, cosi 
ho l'onore di iu l inzzarvi , signor pre­
fetto, la mia dimissione da sindaco della 
città di Aiguea.Morteo. 

« Vogliate gradire, s ignor prefello, 
con 1 miei rispettosi saluti, l'omaggio 
dei miei sentimenti devoti. 

« Marius Terras» 

mnmimvmìi 
DEL MATTINO 

Lo sciopero dei minatori 
Londra M — 500 minatori 

scioperanti, ohe appartengono 
alla federazione, scesero nei 
pozzi di Loufftoa e molestarono 
i minatori che lavoravano. 

Londra S6 — Lo Standard 
assicura che i proprietari delle 
miniere respingono le proposte 
di conferenza con gli operai 
minatori e persistono ad esi­
gere una riduzione di salari 
oppure un arbitrato. 

Sujattl Alessandro, gerente responsabile 

LUIGI CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonluin 

MERCATOVECCHIO 
non Ingrosso vioolo Pulosl n. 3 

U D I N E 

vendita, nolo, riparazioni e accordature 

L A 

'** Wilm 
mmm 

SEDE DI GENOVA 

è depositarla dell'importo dei premi 

della grande Lotteria I ta lo-Ame­

ricana, eoo 

IRREVOCABILE 
ESTRAZIONE 

al 31 agosto nova alla pre­
senza delle autorità governative e 
emministratìve. 

Un numero costa una lira. 
Cinque numeri castano 5 lire. 

Dieci numeri costano dieci lire. 

Cento numeri costano iOO iire. 

Vincita garantita 
0|!ni b'glietto Concorre col SOLO 

NUMERO, senza serie o categoria, 
alle estrazioni irrevocabili , con 
premi da lire 

200,000-100,000-10,000 

Ogni biglietto riceve al­
l'atto dell'acquisto un bel­
lissimo dono. 

Li vendi taèaperta O O / < A n « l 
l i n o n i INC- w W QQSSM 

presso i principali Banchieri e 
Cambiovalute nel i i e g o o e presso 
laBancii Fratel l i Caiareto di F.sco 
(Casa fondata nel 186S) Via Carlo 
Fel ice , 10, (Jenova. 

Collegio Maschile Provinciale 

per tutte le scuole oìeraentaci e seoon-
darie. Vasto e sano locale, coit i l i , pa­
lestra, bagni, chiesa — cura igieniche 
— passeggiate quotidiane — tratta­
mento di famiglia —• insegnamenti gra­
tuiti: Scuole elementari, religione e mo­
rale, francese, declain;)ziane, canto corale, 
lavoro manuale, g unastica, esercizi mi­
litari, tiro u aegno, scherma, nuoto, 
danza. 

fietta L. 600. Posti gratuiti e semi­
gratuiti . 

S I spedisce programma. 

STABILIMENTO B&GOLOaiGO 
GIUSEPPE VINCI 

(già Carlo J^utoiigiiii) 
IN CASSANO MAGNAGO SUP.re 

(CSa l lu rn t r ) 
X3CV1I a.'-.no d'sHrtiKÌo 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mie sementi cellulari d'ogni qualità, 
mi dispensano dal fare speciali raccomanda­
zioni por ottenere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori per la Cnmpogna del 1394, per 
la quale opro da oggi le. sottoscrizioni alle 
seguenti qualità e prezzi. 

1. Giallo Puro. 
2. Ksincrociato Cassano-Mill&s, 
3. Bianco Puro. 
4. Incrociato Dianca-Giallo col Bianco 

Giapponese di primo incrocio. 
PrajSJi: L. 15 per ogni 100 Celllule d'o­

gni qualità. 
1.1, 14 per ogni oncia di seme Gisllo e 

Diamo, grammi 30. 
L. 14 per ogni oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 23. 
Anticipo di L, a, all'atto della sottoscri-

liono, pur cadun'uncia. 
81 accordano sconti speciali per le grosse 

partit'j e per le sottoscrizioni passatemi a-
vanti il 15 agosto per le Cellule, ed il IS 
.settembre per le somenti cellulari sgranate. 

Ibernazione graluiln 
Mi permetto di richiamare l'attenzione dei 

bachicultori sulla min Confezione Speciale 
dello Sementi Liciociate, che anche que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pieniimente i Coltivatori ed an­
che i Filandieri, che dichiararono essere i 
mici incroci i meglio riesciti e di maggior 
rendita. 

l'er evitare poi male urti ed equivoci, 
chi vuole Seme-Hiiclii di vera mia marca e 

firoduzione, e prei^ato di esigorri che i te-
aini siano ben chiusi e muniti del mio 

timbro. 
Giuseppe Vinai 

Per sottoscrizioni rivolgersi in U D I N S 
al signor Vlaceuas» IHurelll, 

Orarlo Ferroviario 
(Vedi quuta pagina) 



IL F R I U L I 
•'*I5»?««(S!»-Wffl" 

Le^ìnsemotti per 11 Friuli si ricevono esclasiyamente presso rA.mnainÌ8l;razione del Giornale In tldiee 

Partenzi lAtrivi Partmu \Atriti 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E,SVILUPPO 

a€l CAPELLI E BELLA M B B I 

M. 
TIDIKK 

1.60 a. 6.45' a. 
DÀ TENBZU 

D, 4M >. 
A QDItfK 

7.36 B. 
10.05'a. 0 . 4.40 >. 8.00 a. 0 . 6.15 W 

A QDItfK 

7.36 B. 
10.05'a. 

M.' 6.63, a. 10.04Jp. 0 . 10.45. a. 8 ; u p. 
D. n.li a. 3.05 p. J).,MO P- .4.48 p. 
0 . 1.10 ,n; é.io p. M. 8.05 ? . 

' M a . 
0 . B40R. 10.80 pJ K ^ s a i p ; 

6: 10.10^1 ' M a . * i«,oa:p. Jil0.tó 'f) 
K ^ s a i p ; 
6: 10.10^1 ' M a . 

,'*)'Quaato (nino li ferma a Foixlenoiie. 
(^);l?iirlo da PortraoM., S 

Tina chioma 

finente è degna 

della bellezza. 

J 

folta e 

corona 

=—c 

; L'I barba ed r ofipelii 
.agg.i.nDg»no all'uomo,a; 
spetto di bellezza, •" 
fòrza e di senno. 

! 
za, di I 

DÀ CAriARBl 'X IVllIMBIROO 

0. 9.30 a, '10.06)11. 0 , 7.416,».! 
-M. l . ' - i^p. ' 

8.86 a. 
M. «.3S'pi ' 18 .^5 'p . 

0 , 7.416,».! 
-M. l . ' - i^p. ' 1.45 p. 

DÀ CDinS À roniEBBAi DÀ PORTEBDA A vùltft 

0. e.4S a. '8.60 s ' 0 . 6.20 à. 
lO.'65'i. u. 7.45 ». g.45 >. D. 9.19 «, lO.'65'i. 

0 . 10.S0 a. l.«4:.p. 0 . 2.28 p. 4.66 p. 
U. 4.68 p. 659 p. 0 . ,4.45 p. 7.80. p. 
0 . «.8* p. , s . 4 p p : ,D. «.27 p. 7.66 p. 

DA UDÌ»E A PORTOOR. 

0. i7i47». !>M7à. M. 6.'42 a. "8:57 4 
M. 1.04ip. 3.86 ip. 0, 1.83 ìp; 8.SJ p. 
.0. 6.18 p. . 7.a6;p, U. 5.04 p. 7.27; ìp. 

Calnoldanze — Da: Portogrlìa'o' péii Vtóeiià 
al" oc» lO.Og «nt.;i»i7.tó pom..l)aif¥one«iii 

• àrpvo,,ore 1.06 pom. , . , ' . j , i-

DA OblRB A CltiDÀLE ^iii: CITIDÀL^'' 

M. ,S,— ». 6.31 a.> 0. 7 i , ~ » , .'7.2898. 
M. » . - a . 9.31 a. M. 9.45 a. < 1048,a. 
M. ii:àn' à. ii.sr«. M. 12.19 p. 12.50 p. 
0 . 8.30 p. 8.67 p j 0 . 4.«9 p. 6.06 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0 . 8.20 p.; .'8.41. p. 

I i ' n e q n a d i ChlBUlnn d i J i n g c l o H I g o a e e C. è un liquido rinfrescante e limpido ed interainente composto di sostanze vegetali. £ tonico ,d'inest>r,J 

• mabile bontà. Non cambia il colore dei capelli e della barba e ne impedisco la caduta prematurfi. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacontisiimi anche ijuando là' 

[caduta giornaliera dei capelli era fprtissima. E voi o madri di famiglia, usate dell'aoiini» d i C h i n i n a d i Ang;elo MI | ;one e ip. pei vostri figli diirante l'ado- j 

; lescenza, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti coloro che hanno i capelli sani,,e roliu^tj, dovr9])bero. pura usare 1'aoqnn d i C l i l a ^ a a d i A.ngoI» M l g o à p e C è "così eyiterele il pericolo dfUa j 

[ eveutnale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si vende in fiale (Jlacon) da l i r e » e *.aO. ed in bottiglie da litro a l i r e 8.S0 la bottiglia. — Per le spedizióni per pacco postale aggidrigero e é n t . ' 8 0 . | 

A Odine dai signori: Masòn Enrico chincagliere. Fratelli Pelrozzi parrnoohieri, Minisini Francesco droghiere e Fabria Aiigelo farmacista.,,— A. Maniiigo da Bo-1 

Irtoga Silvio farmacista. — A,Pord,anoae da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spiìimbergj da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larice. - - A|,%olm,en (̂!,;d8,;Cbins3Ì farmacista, j 

. DA UDINE A TBIR8TE. 

M. 2.46 a. 7.38 a. 
0. 7.51 a. 11.18 a.! 
M. 3.32 p. 7.d6 p. 
0. 6.20 p. 8.47 p. 

' DA t i l lEal ì l ' ' ' A d ó l I l B 

0. 8i86.«. 10Ì67 «. 
0. 9 . - . . , : 12,^». 
0. • 4.85 p 7.4S p. 
M; 6:30 p.- l.sitf'a. 

Partenu Arrivi 

ORARIO DELLA TRAMVIÀ À'^APpàÉ 
tnmE- a'm 'I»ANII;L.JB!,',,'.' 

,Part»nt» ArriM 
DA S. DANIELE , A DDlNE 

6.50 a. 'E; A. Sila a. 
11.— «. S. T. 18.àO p. 
1.40 p. K.Ai,=3.20'S. 

,6 .^ p. S,t. 7.20. Pi 

D À U D I U K A S . DANIELE 

R. A. 8.» i. 9.43 a. 
R. A. 11.10 a. 18.56 p. 
B.'A. 2.36 p. 4.28 p. 
K.A. 5,66 p. 7.42 p. 

i INGHI08 ' ÌPR0 | 
indelebile per niarcarò là' Ìiflgéi;̂ à, 1 
'premiato all'Esposizione di Vienha'; 
) 1873, Lire BM* al flacone. Si vende-} 
j alll'UfficioAuiiunzi dèi:'giornale'ilii 
I <Ftiuli> Via .Prefettura !»•; 6, Udine.' 

GAFFE MALTO 
Hon confondersi coli'Orzo a))tro8tolito 

Nella fabbrioaztone brevettata elei Caflè- Malto l'interno 
del grano riceve il gusto del Caffé naturale. 

Il CAFFÈ-MALTO è 
la miglii.re e più economioa H.^ittf.fìX'VA 

al .Calfè colonialp. ' 

Il CAFFÈ.MALTO é 
'(V> ' L ' ~ ^ ' ^ = T - ° 3 ' ' Pi'^ igionioo e più sano SUR.ROBATO'di caffè, 

f j S j l r i à i l O ^ •'^'""''"""*"''"° ' ' ' ' ' " " * ''̂  autorità mediche 
Veudeai presso tutti ,i droghieri e negozi 

di commestibili in tutt ' I tal iae Stati d'Europa 

Compagnia Italiana di Caffè-Malto 

EiixIP Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir Si vive 
a lungo senza bisognò di/it^p-
dicamenti. Esso rinvigorisce le,-
forze, purga il sangue e. lo 
stomaco, lìbera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annnnki 
del gior ale « 11 Friuli » a-'Lire a.SO ^ la 
Bottiglia. 

||.C^BA:'l.ll|l 

Tordi-iPripiP 
itìfallibilc di.itriftitofe dei,. TOl^l, 

' SOfeCl, T A L P E . —,Raccomandasi, 
' perete noli parioolosó'per gli, aiii-

J ' mali dotiiestici conio la past^ bà-
dese e altri' preparati. Vendesi a' 
Lire I al pacco presso 1'L'fliciò 
Annunzi,del giornale '« ll'Frinli'>. 

DEMTI SANI.BIANCHI 
I «5H»r lg i«!»© «Sella C A s i l B e oonseguonle n S t o l i z I o n e del 

DOLOR DI DEN TI 
Gradevole e sano t s l ì t n , .Disintezione e sanila della Bocca, della Gola, 

del Naso, si ottengono uaando del picevole 

OEWTf FRIGIO eRELIUM 
tanto raccomandato Jinrhccome preservativo 

del C v l e r u , D i f t e r i t e , ecc. 

Si vondadii.A. BERTE LI o C.,;i!hi. 
mloi-farmaoiiiti, Mi ano,, a liro 1 11 pezsd, 
più oont liti B8 por post»; duo pffjzi lire 
3 trancili di porto. Trova»! aacho proiso 
tutto la Farmacio, Dmgliorla e Profu-
oiene. 

Concessionari por la vendita, aU'ingrosso in Italia: P a t i a n l a l T i l l n u t e C 
Milano, Bari, Napoli 

i , ' i V,' 

R, Sorgente Angelica 

NOOERA UMBRA 
La regina dee acque da tavoi a 

GAZ SA. ALCALINA 
Col 1° giugno sono poste in vendilo 

le bottiglie da litro e mozzo litro d'Acqua 
di Nooera e ciò per maggior popiqdità 
del pnbb|/oo. L» bottiglie deji; attuale 
tipo (bordolese) oesseianno d'essere in 
vendita colla fln^ anno oorreqte. 

CONOESS O N A R I O 

Milano-Felice llislcrl-Milano 

JERNIOEl 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mo-
bigio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al prèzzo 
di Cent. 80 la Bottiglia,: 

Acpa di Fetaaz 
oarbouSoi}, lìiica, 

gazo»)», antiepideniica 
molto superiore alle ¥iciiy 

e GiisaljaWer 
aocelleniissima aoquH da tavola 

CBRTlFIOATr 
Baccelli, De Gioya,nui, Teti, Saglidne, 

Lapponi, Quipioii, Chierio),'V. P. Do­
nati, pivspi, tJelotii,Marzuttiibi, Pen­
nato, ed altri illustri. 
Unico oonoeasìoijarlo per tutta l'Italia 

Af V , ; i i * p » o , - " ' i ] , i i i o « ? - ^u, 
burbJQ Vlllalta, Viim Mangilli., 

Si Vanda nellaFarmaolee Drogherie. 

O R A T I l i 
sp,«(iiseo a rJehicsta come campione: 
1. Un, elegantissimo Saehe* ; I»ar»amé>per bianeh'ria, èfl'otti • 

di vestiario, piprtafogli, ecc.,, profumo garantito ipep fcinqiié anni: 
Patchouìy liosd Muschio. : i. .•. 

2. Uii pacco D e u t l f r l c l a ÉiLcel{ilair)iii pili'gitad.evole e il piAi 
iffiònico .̂che trovasi in èommercio, arri?ktak le.eprie,,.pre,ser,va i denti 
dal tarlo, ridona lo smalto; ronde le ging(V,e rosee e l'alido pr.ofupiato. 

Inviare solò per'SpPse postali in caitbliiia-vairlia o fraticoboili,' per 
il-.^uotart P n r r n m é , cebi' SO, poi »entirv||.«9l«l<'|^x|s,,^|'f|^)r 
centi,50, per i due articoli riuniti cent 00. '".""''. 

SMONTI PRIAMO . 
Via,Pietpa'piana, n. 39 — Firenze 

i f l G l t ^ T I S . O B A ' T I S ' 

^Brunitore istantaneoÉ 
JJ per pulire . ìstantauenmeDte gua- j-[J 
g , lunque metallo,,oro, aigtnto, pac- ig 

4^ ,foug, bronzo, ottone eoe Vendesi: S 
; ' S al prez?^ di Centesinji,, *S ptftsso, P ^ g" rUffioib Annunzi del Giornale il S ! 

FBIULI, Udine, Via della Pr^fet- P I 
pjj; tiifa nnm. 6. ' S 

j ^Brunitore istantaneO||̂  

VERA TELA ALL ARNICA 
CÌF.^ÌiCEi,II: 

m i n n o : - ' F a r m a a i a ANTONIO TENGA, .suocessora a Galleani <• Iin[llao<i 
opn labol'atbriò chinjico, via Spadari, IS 

Presentiamo qiies^' preparato del nostp Làbiratorio, dopo uni* lunga ,seria d'anni 
di prova, avendone ottenntp'nn pieiio succèsso, iioncliè la lodi più sinéeré pvupduó é t̂nlio 
adoperato, ed' untiidiffusissiba' vendita in Europa ed in America. Acconsentita la'vendita 
daliConsiglio Superiore,di sanità. 

, .Esso non diiye esser, confuso con altre specialità cbe poi'tano lo STESSO NOME 
che sono.lNE.l'FlOACl, e sppsso dannose, llnostro preparato'è un Oleostearàto distèso su 
tela cbe, contiene i.,prioi;ipii dell'uitnl^a ni,outana,:pianta nativa dèlie alpi, 'conósciuta 
fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di. avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i prinoipii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un proecs».» 
apeol i i le ed un .appi^irato d i n o s t r a e s o l i i i i l y a > | u v e a a | a u e e pi)<iprieia 

La nostra té(a;Vietì.tdvoita FALSIFICATA ed'imltàm goffament' còl VERDERAME, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, (jquest^ |devp essere rifiutata, richiedendo 
quella che porta le nostre vero marche di' fàbbViCa, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Faruinca, che é Jimbratii in oijo,., , 

' i'nnùinorèvdli'aóiio'Jè gùarìgioiii òttfniitèin molte malattie, qjim», to„ attestane i 
««iiMerdii»ì;Ìcriltt«)M*l;i6l»«s:pps»e,€ki,ai^5«'.,.ln(tu^^^^ i dolorî  ih'i.'gjinèrale,' ed in 
parljcpjarè'nèlle i là iubàl tginl ; ' nei rt"Mniatf«,nil .d'pKi)i< ,piiir,*«„no|! corpo la-,«n«' 
r i g l a n e ' è ' p F n a i l M . Giovi» noi 'dolor i , r e n a l i da o o l ' o a mclTrltlca, nolje .ma-
l u t l l « «Il u < c r o , nelle I cueo r . r ce , n^ll'al^hasiiojpifnto d'.ut*";»,, «o_Or;S.ery9., 
a lenire i d o l o r i 'd^ aritrUldlp, ,eroi»ìioa,, Ida: SPlfà ; risòlvo la caM,p'̂ ita,'s;li indu-
rimentl„daoicii'trioi„.,eìi ha inoltro jittolte altre utiji iappiisaiièni per malattie chirurgicliey 
e speéialmentè i poi C(iili. i , • 

'• Costai lira i«?,,s« al metro.'.— Liro S.S«jialniB«z().aiotro, 
Lire * .»» la wheda, franca a 'domicilio. 

BI 'vendMarl i In.Bd'iite, F>ibria'AnRplo, F. Comelli, L. Bìasjoli, Fa^roaciaflllpi 
Sirena e Filipp-izzi-Grolami ; eo r l s t l a , Faiiinacia C. Zónètti,,Farmacia'Pontódij'1'i'l*«i«e, 
Farmacia C. Zanetti, G Serravall.j Kura, Farmacia N. Androvich ,• T rc ia to , Giiipponi 
CarlOj:,iFrjzii,,G, I, Santoni ; .V.BnezilB, Bétnor; eroat , Grabiovitt j «"lamci h.PMdam,' 
Jachel.F. ! lllll«iio,'is>taÌ)ilimBiito C. Erbu; via "M(irsaia:,i'Ni 3, e sua succursale, G»l-
itria Vittorio Emanuele, N; 72, Cosa A Manzoni e com'p., via Sala, N. 16 ; »«!!«») vi» 
.Pi te,'N 9(5/s. in (Ulte le principali, Farmicje del i(legn«.. 

AVVISO air cacciatoi?! 
Il sottoscritto tiene deposito di A^rnul da,, i ;aoela,ad una e a due, 

canne, .aU AVAKCAplDÀ, alW, FUSCÉ *d à PIJ;R(?OSS10NE CENTRALE, 
ottimo sisiemji, nonché'Armi' d»i ,dlftj«iB,. Co.mpèra e cambia qualunque 
arma;yècchÌB, , 

"Specilliti rwoìvers. di corta,misurai, bastoni ed ombrelli animali. • 
Polvere, paliini e capsule iì scelto qualità a PREZZI .MOBlClSSlMI 

da non ,tem,erq concorjenza. ., ; • ,„J, 
" MORi GAETANO" 

MMostoToecWp, Via del Oari»nfni,.i 

Udine 1S93 — Tip. Macco Bacdasoe 

file:///Atriti

